
Consiglio

COMUNE DI PRATO

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 93 del 20/12/2016

Oggetto: Gestione del servizio integrato dei rifiuti urbani - Progetto di 
fusione per incorporazione in Quadrifoglio Spa, che assumerà la 
denominazione Alia Spa, delle società Asm Spa, Publiambiente Spa, 
Cis Srl - approvazione

Adunanza ordinaria del 20/12/2016 ore 13:30 seduta pubblica.
Il Presidente I. Santi dichiara aperta la seduta alle ore 14,10..

Risultano presenti al momento della votazione  i seguenti 28 consiglieri: 

Consigliere Presente Assente Consigliere Presente Assente

Alberti Gabriele X - Bartolozzi Elena X -

Benelli Alessandro X - Berselli Emanuele X -

Bianchi Gianni X - Calussi Maurizio X -

Capasso Gabriele X - Carlesi Massimo Silvano X -

Ciardi Sandro X - De Rienzo Filippo Giovanni X -

Garnier Marilena - X Giugni Alessandro - X

La Vita Silvia X - Lombardi Roberta X -

Longo Antonio X - Longobardi Claudia X -

Mennini Roberto X - Milone Aldo X -

Mondanelli Dante X - Napolitano Antonio - X

Pieri Rita X - Rocchi Lorenzo X -

Roti Luca X - Santi Ilaria X -

Sanzo' Cristina - X Sapia Marco X -

Sciumbata Rosanna X - Silli Giorgio X -

Tassi Paola X - Tropepe Serena X -

Vannucci Luca X - Verdolini Mariangela X -

Presiede il Presidente del Consiglio Ilaria Santi , con l'assistenza del Segretario Generale 
Roberto Gerardi.

-----------------------------------

Assistono alla seduta i seguenti assessori : 
Toccafondi Daniela, Faltoni Monia, Squittieri Benedetta, Barberis Valerio, Alessi Filippo, 
Mangani Simone

(omissis il verbale)
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D.C.C. 93 del 20/12/2016  Consiglio

Oggetto: Gestione del servizio integrato dei rifiuti urbani - Progetto di 
fusione per incorporazione in Quadrifoglio Spa, che assumerà la 
denominazione Alia Spa, delle società Asm Spa, Publiambiente Spa, 
Cis Srl - approvazione         

Il Consiglio

Vista la D.C.C. n. 119 del 21/12/2015 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 
2016-2018 e relativi allegati;

Vista inoltre la D.G.C. n. 407 del 22/12/2015 con la quale è stato approvato il Peg e Piano 
della performance 2016-2018;

Premesso che

 il Comune di Prato è socio di ASM - Ambiente Servizi Mobilità SpA della quale detiene 
il  99,8004% del  capitale  sociale,  società  che  opera  nel  settore  della  raccolta  e 
smaltimento dei rifiuti e gestisce i servizi di igiene urbana nell’area pratese; 

 la L.R.T. n. 61 del 22/11/2007 ha previsto al comma 1 dell’art. 26 che le Autorità di 
gestione dei  rifiuti  “individuano un solo gestore affidatario del  servizio di  gestione  
integrata dei rifiuti”; 

 con D.L. n. 138 del 13/8/2011 è stato attribuito alle Regioni il compito di definire il 
perimetro degli  ambiti o bacini territoriali ottimali lo svolgimento dei servizi pubblici 
locali a rete di rilevanza economica; 

 con L.R.T. n. 69 del 28/12/2011 è stata ribadita la delimitazione degli Ambiti Territoriali 
Ottimali già istituiti ai sensi dell’articolo 24 della L.R.T. 25/1998 per la gestione del 
servizio integrato dei rifiuti ed istituita l’Autorità per il servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani, ente rappresentativo di tutti i comuni appartenenti all’Ambito; 

 il Comune di Prato è ricompreso nel territorio afferente all’Autorità di Ambito Toscana 
Centro; 

 ATO Toscana Centro, con propria decisione Assembleare del 25/10/2012, ha scelto di 
ricorrere all’affidamento, a un soggetto unico, della concessione dei servizi  per la 
gestione integrata dei rifiuti nell’Ambito di riferimento, attraverso gara con procedura 
ristretta; 

 a seguito di quanto sopra è stato pubblicato - sulla GUUE 5 dicembre 2012, n. S/234-
385257, e sulla GURI, V serie speciale, 7 dicembre 2012, n. 143 - il bando di gara per 
la selezione dei candidati;

 con determina del Direttore Generale dell'Ato Toscana Centro n. 85 del 21.11.2013 è 
stato approvato lo schema di lettera di invito alla gara, recante “Procedura ristretta 
per l'affidamento in concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e  
assimilati, ai sensi dell'art. 26 della L.R. Toscana n. 61/2007, dell'art. 202  del Dlgs 
152/2006 e dell'art. 25 comma 4 del D.L. 1/2012, comprensivo della realizzazione dei  
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lavori strumentali”;

 con determinazione dell'Ato Toscana Centro n. 67 assunta in data 8 Luglio 2016 è 
stato  aggiudicato  definitivamente  il  servizio  in  oggetto  al  RTI  composto  da 
Quadrifoglio Spa, Asm Spa, Publiambiente Spa e CIS Srl;

 con atto ai rogiti del notaio Dott. Riccardo Cambi Rep. 21964 Racc. 9240, a seguito 
della aggiudicazione definitiva, in data 28 Luglio 2016 Quadrifoglio Spa, Asm Spa, 
Publiambiente  Spa  e  CIS  Srl  hanno  formalmente  costituito  il  RTI,  quale  atto 
presupposto e propedeutico alla fusione delle società.

Tenuto conto che, con Protocollo di accordo del 26/02/2013, i soci diretti  o indiretti  delle 
Società A.S.M. Spa, Quadrifoglio Spa, Publiambiente Spa (con sede in Empoli) e CIS Srl (con 
sede in Montale) hanno indirizzato le stesse società alla costituzione di un Raggruppamento 
Temporaneo  di  Imprese  (RTI),  per  la  partecipazione  alla  gara  indetta  dall’Autorità  ATO 
Toscana Centro di cui in premessa;

Preso atto che, con il medesimo Protocollo di accordo del 26/02/2013, i soci delle società 
ASM Spa, Quadrifoglio Spa, Publiambiente Spa e CIS Srl hanno consentito di procedere, 
all’eventuale positivo esito della gara suddetta per il Raggruppamento Temporaneo d’Impresa 
di riferimento, ad una “aggregazione/fusione” tra le società in questione;

Preso atto che il Raggruppamento Temporaneo di imprese del quale ASM Spa risulta fra i 
mandanti  è  stato  invitato  dall’Autorità  di  Ambito  a  presentare  offerta  nella  procedura  ad 
evidenza pubblica per l’affidamento in concessione del Servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani e assimilati;

Vista la Determinazione n. 67 del 08/07/2016 con la quale il Direttore Generale dell’Autorità 
ATO Toscana Centro ha disposto l’aggiudicazione definitiva a favore del Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese di cui Quadrifoglio Spa è mandataria e ASM Spa, Publiambiente Spa 
e CIS Srl sono mandanti, della gara avente ad oggetto: “Procedura ristretta per l’affidamento 
in concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati ai sensi dell’art.  
26 della L.R. Toscana n. 61/2007, dell’art.202 del D. Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 25, comma 4,  
del D.L. n. 1/2012”;

Considerato che, per effetto dell’aggiudicazione di cui sopra, i componenti del RTI devono 
strutturarsi in una società unica come disposto dagli atti di gara in relazione all’art. 26, comma 
5, della L.R. n. 61/2007, peraltro in coerenza con gli indirizzi espressi dai rispettivi soci e, per 
quanto riguarda il  Comune di  Prato,  contenuti  nella Delibera di  Giunta 312 del 2016, ad 
oggetto “Documento unico di programmazione 2017/2019 - Sezione strategica (SES)” che 
richiama il percorso degli attuali gestori verso la fusione delle società, per la creazione di un 
soggetto unico di gestione nell’ATO Toscana Centro, tramite fusione che si perfezionerà entro 
l’anno 2017, sulla base del protocollo di intesa del 26/02/2013 di condivisione degli elementi 
di dettaglio riguardanti il concambio, la governance e l’organizzazione industriale della futura 
società;

Dato conto che i  soci  di  ASM Spa, Quadrifoglio Spa, Publiambiente Spa, e CIS Srl,  nel 
richiamato protocollo del 26/2/2013 delineavano e concordavano i criteri e linee guida per lo 
sviluppo, da parte delle società partecipanti al RTI, del progetto di aggregazione fra le stesse;

Evidenziato che le suddette le linee guida prospettavano l’adozione del metodo patrimoniale 
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per  la  valorizzazione  dei  complessi  aziendali  con  le  specifiche  meglio  dettagliate  nel 
protocollo medesimo, indicando di avere a riferimento nella valutazione degli elementi dello 
stato patrimoniale delle aziende oggetto della fusione (compresi tutti gli assets impiantistici o 
societari relativi agli impianti in esercizio o in fase di realizzazione) ad eventuali utilità/disutilità 
che dovessero venire al patrimonio della società riveniente dalla fusione stessa a seguito dei 
conferimenti in questione;

Evidenziato altresì che sempre con protocollo del 26/02/2013 si prospettavano modelli  di 
struttura organizzativa e di governance della nuova società che, pur non prescindendo dagli 
apporti relativi agli  assets conferiti, considerino e valorizzino il ruolo e le esigenze dei vari 
territori di riferimento; 

Visto il Progetto di Fusione redatto ai sensi dell’ art. 2501 ter del codice civile ed allegato 1 al 
presente  atto  a  formarne  parte  integrante  e  sostanziale,  approvato  dal  consiglio  di 
amministrazione di ASM Spa in data 19 ottobre 2016, dal quale emerge che l’operazione di 
aggregazione  societaria  per  la  costituzione  del  gestore  unico  di  Ambito  verrà  realizzata 
mediante fusione per incorporazione delle società ASM Spa, Publiambiente Spa, Cis Srl in 
Quadrifoglio Spa che assumerà la denominazione sociale di “Alia Servizi Ambientali Spa” in 
forma abbreviata Alia Spa;

Vista altresì la Relazione del Consiglio di Amministrazione di ASM Spa sul progetto di Fusione 
per incorporazione di ASM Spa, Publiambiente Spa e Cis Srl in Quadrifoglio Spa, redatta ai 
sensi  dell’articolo  2501-quinquies  del  Codice  civile,  dell’articolo  125  ter  Dlgs  58/98  e 
successive modifiche ed allegata al presente provvedimento a formarne parte integrante e 
sostanziale (allegato 2), approvato in data 16.11.2016;

Preso atto che il capitale sociale di Alia Spa risulterà suddiviso in numero 85.376.852,00 
azioni del valore nominale di euro 1 ciascuna da assegnarsi in ragione del rapporto di cambio 
agli azionisti delle società rientranti nel perimetro della fusione; 

Preso atto che il Progetto di Fusione è stato redatto in base alle situazioni patrimoniali al 30 
giugno  2016  delle  società  (allegato  3  al  presente  atto  a  formarne  parte  integrante  e 
sostanziale), in conformità a quanto disposto dall'articolo 2501-quater del Codice Civile e, fra 
le altre disposizioni, prevede che:

- vengano istituite quattro categorie speciali di azioni, denominate azioni “A”, “B”, “C” e 
“D”, aventi diritti economici e amministrativi propri delle azioni ordinarie e taluni diritti 
amministrativi differenziati in determinate materie, da attribuire a ciascun socio delle 
società partecipanti  alla  fusione,  in linea con le  quote di  partecipazione possedute 
rispettivamente da ciascuna di tali società nel RTI;

- la fusione si realizzi mediante aumento del capitale sociale della società incorporante 
(Quadrifoglio  Spa)  per  complessivi  euro 24.287.606,00 rappresentati  dalle  seguenti 
categorie di azioni da assegnarsi ai soci delle società incorporande come segue:

• n. 9.463.106 azioni di categoria “B” di Alia Servizi Ambientali Spa per le n. 
1.958.019  azioni  ordinarie  di  Publiambiente  Spa  da  concambiare  per  il 
rapporto di n. 4,833 azioni della medesima Alia Servizi Ambientali Spa per 
ogni azione di Publiambiente Spa; 

• n. 13.728.000 azioni di categoria “C” di Alia Servizi Ambientali Spa per le n. 
16.000.000 azioni ordinarie di ASM Spa da concambiare per il rapporto di n. 
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0,858 azioni della medesima Alia Servizi Ambientali Spa per ogni azione di 
ASM Spa; 

• n. 1.096.500 azioni di categoria “D” di Alia Servizi Ambientali Spa per le n. 
1.500.000 quote unitarie di CIS Srl da concambiare per il rapporto di n. 0,731 
azioni della medesima Alia Servizi Ambientali Spa per ogni quota di CIS Srl;

- per effetto della fusione e a decorrere dalla data di efficacia della stessa, la società 
incorporante  subentrerà  in  tutti  i  rapporti  giuridici  attivi  e  passivi  facenti  capo  alle 
incorporate;

- che ai sensi dell’art. 2504-bis del Codice Civile, gli effetti della fusione decorreranno 
dalla data in cui  sarà stata  eseguita presso il  Registro  delle Imprese l'ultima delle 
iscrizioni  prescritte dall’art.  2504 del  Codice Civile ovvero da altra data successiva 
eventualmente stabilita nell’atto di fusione;

Preso  atto che  il  Tribunale  di  Firenze  ha  nominato  quale  esperto  comune  a  società 
incorporante  e  società  incororande incaricato  di  redigere  la  relazione  sulla  congruità  del 
rapporto di cambio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2501-sexies del codice civile una terna 
di professionisti (Dott. Marco Lombardi, Dott. Leonardo Quagliotti e Dott. Lorenzo Boni);

Dato atto del parere positivo reso in data 23/11/2016 dalla terna di professionisti come sopra 
incaricata, in ordine alla congruità del rapporto di cambio fra le azioni di Quadrifolgio Spa, 
ASM  Spa,  Publiambiente  Spa  e  Cis  Srl  risultante  dalla  relazione  allegata  quale  parte 
integrante al presente provvedimento (Allegato 4);

Visto lo schema di  statuto di  Alia S.p.A.  allegato sub “A” al Progetto di  Fusione (ovvero 
contenuto  nell'allegato  1  al  presente  atto  quale  parte  integrante)  dal  quale  emerge  in 
particolare che:

- le attività di cui all’oggetto sociale comprendono l’impianto e la gestione dei servizi 
ambientali  (ivi  inclusi  quelli  di  igiene  urbana)  quali  quelli  elencati  a  titolo  
esemplificativo  all’articolo  2  dello  statuto  medesimo  al  quale  si  rimanda  
integralmente;

-  le  azioni  appartenenti  alle  diverse  categorie  sopra  ricordate  attribuiscono  un  
trattamento  differenziato  ai  soci  nelle  seguenti  materie  di  competenza  
dell’assemblea ordinaria:

a) adozione degli indirizzi per la redazione del piano strategico; 

b) adozione delle linee guida per le erogazioni dei servizi al territorio; 

c) acquisto di partecipazioni in società che operano al di fuori del territorio della 
Regione Toscana (salvo per le società che svolgono attività strumentali rispetto a 
quella principale della società);

- è previsto un depotenziamento, ai fini del calcolo dei quorum deliberativi su tali 
materie, delle azioni di categoria “A” e attribuendo voti plurimi diversificati alle altre 
categorie di azioni “B”, “C” e “D” come meglio specificato nello stesso statuto (art 5);

- per la nomina degli organi sociali è disposto il ricorso al sistema delle assemblee 
speciali, attribuendo all’assemblea speciale degli azionisti di categoria “A” il diritto a 
nominare due membri del Consiglio di amministrazione (fra i quali il Cda è tenuto a 

Pagina 5 di 12



D.C.C. 93 del 20/12/2016  Consiglio

scegliere  l’Amministratore  Delegato)  e  un  membro  del  Collegio  Sindacale  che  
ricoprirà l’incarico di Presidente dell’organo; alle assemblee speciali degli azionisti di 
categoria “B” e “C” è attribuita la nomina di  un membro del  Cda, di  un Sindaco  
effettivo e di un supplente ciascuna; per il quinto componente del Cda è disposta  
l’elezione  a  maggioranza  dall’assemblea  generale  di  tutti  gli  azionisti  con  le  
maggioranze di  almeno tre categorie di  azioni  come meglio specificato all’art  15  
punto 3.3 dello statuto;

- sono previste maggioranze qualificate per le deliberazioni dell’assemblea dei soci;

- è disciplinato il diritto di prelazione per i soci di Alia S.p.A. in caso di cessione di  
azioni, ed il preventivo, motivato, gradimento del Consiglio di amministrazione;

Preso atto, che in ragione del rapporto di cambio sopra riportato, i soci di Quadrifoglio Spa 
verranno a detenere nel complesso una quota pari al 71,55% di Alia Spa, mentre le quote di 
partecipazione  ad Alia  Spa degli  attuali  soci  di  ASM Spa,  Publiambiente Spa,  e  Cis  Srl 
ammonteranno  rispettivamente  e  con  arrotondamento  al  16,08%,  11,08%,  e  1,28%  del 
capitale di Alia Spa. 

Osservato che il depotenziamento delle azioni di categoria “A” di Alia Spa di pertinenza dei 
soci  di  Quadrifoglio Spa risponde alla necessità, già manifestata con la sottoscrizione del 
citato protocollo  d’intesa del  febbraio 2013,  di  permettere  una adeguata interlocuzione e 
rappresentatività in ragione dei territori di riferimento nelle materie più strettamente connesse 
alle prerogative dei territori medesimi;

Dato  atto che  detto  depotenziamento  è  riferito  alle  votazioni  di  natura  strategica  di 
competenza dell’assemblea dei soci in ordine alle materie di cui all’articolo 15 punti a), b) e c), 
vigendo  in  tutte  le  altre  materie  di  competenza  dell’assemblea  generale  degli  azionisti 
l’attribuzione di  diritti  in ragione della partecipazione posseduta per il  concorso ai  quorum 
statutari  senza alcun correttivo, ferme restando le disposizioni  fissate dallo statuto per la 
nomina degli organi sociali precedentemente illustrate; 

Visto lo schema di Patto Parasociale allegato al presente provvedimento a formarne parte 
integrante e sostanziale  (Allegato 5)  e riferito ad Alia Spa, al quale i soci vincolano l’intera 
propria partecipazione nella società, che disciplina alcuni  aspetti  del  governo societario e 
l’esercizio di alcuni diritti sociali nell’ambito della società medesima come di seguito descritto 
in modo sintetico, ferma restando la più precisa articolazione degli impegni contenuta nello 
schema di patto allegato al presente provvedimento:

• impegno,  ricorrendone  i  presupposti,  dei  soci  di  Alia  Spa  ad  esprimersi 
favorevolmente nelle opportune sedi assembleari a favore degli aumenti di capitale riservati 
per consentire l’ingresso nella compagine azionaria del gestore unico di AER Spa (società 
che opera nel settore dell’igiene urbana con sede in Rufina) o dei suoi comuni soci;

• impegno dei soci di Alia Spa a non esercitare le clausole di prelazione e gradimento 
statutarie in caso di cessione di azioni della società incorporante a società a maggioranza di 
capitale pubblico partecipate direttamente o indirettamente da uno o più comuni appartenenti 
al territorio dell’Ambito Territoriale Ottimale “Toscana Centro”;

• impegni  in  ordine  a  specifici  impianti  ed  investimenti  come  meglio  dettagliato 
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all’articolo 11 del  Patto al  quale si  rinvia integralmente, secondo il  principio generale che 
eventuali  maggiori  oneri  post  gestione degli  impianti  che non fossero coperti  da appositi 
accantonamenti predisposti dai soci originari dovranno ricadere nei piani finanziari dei comuni 
soci della società di gestione dei relativi impianti; 

• analogamente a quanto sopra, impegno a che l’impatto economico di eventuali scelte 
delle singole Amministrazioni Comunali che dovessero comportare maggiori o minori oneri a 
carico di Alia Spa dovrà ricadere unicamente sugli utenti e cittadini delle Amministrazioni in 
questione;

Dato conto che il Patto in argomento prevede che, decorso il termine temporale di cinque 
anni,  ciascun socio avrà diritto a verificare la correttezza dei  dati  contabili  utilizzati  per la 
fusione, e che eventuali differenze rispetto ai valori patrimoniali utilizzati per la determinazione 
dei valori di fusione comporteranno l’obbligo di corrispondere idoneo indennizzo in termini di 
riequilibrio delle quote azionarie fra i soci, anche prevedendo, nell’ipotesi che a seguito di 
quanto sopra dovessero risultare significativamente modificate le maggioranze deliberative 
riferite alle materie di cui all’articolo 15.2 dello statuto, la possibilità di rimodulare i coefficienti 
di depotenziamento e potenziamento delle azioni appartenenti alle diverse categorie;

Preso atto che il  Patto in questione comprende ulteriori  previsioni  in ordine alla struttura 
organizzativa della società ed allo sviluppo strategico di alcune società che confluiranno in 
esito alla fusione nel patrimonio di Alia Spa e che la sua durata è stabilita in cinque anni dalla 
data della sottoscrizione, rinnovabile di volta in volta per lo stesso periodo in mancanza di 
recesso formale di una delle parti;

Osservato che le società rientranti del perimetro della fusione per incorporazione sono tutte 
società  di  gestione di  servizi  pubblici  locali  in  materia  di  igiene ambientale  e  sono  tutte 
partecipate  direttamente  o  indirettamente  da  Comuni  appartenenti  all’Ambito  territoriale 
Toscana Centro;

Rilevato che il perfezionamento della fusione per incorporazione e dunque la costituzione di 
Alia  Spa  è  condizione  preliminare  e  necessaria  per  l’affidamento  del  servizio  e  la 
sottoscrizione del relativo contratto da parte dell’Autorità di Ambito Toscana Centro, come da 
documentazione di gara, e che dunque al perfezionamento delle operazioni di affidamento da 
parte  di  Ato  Toscana Centro  la  società  Alia  S.p.A.  risulterà  gestore unico del  servizio  di 
gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  e  assimilati  per  tutto  il  territorio  dell’Ambito  Ottimale 
Toscana Centro per un periodo di durata dell’affidamento di 20 anni, detenendo al contempo i 
principali assets patrimoniali ed impiantistici per la realizzazione di tali servizi;

Considerato come l’operazione di fusione rappresenti il risultato dell’impegno profuso dalle 
amministrazioni  socie  nell’indirizzare  le  proprie  società  operanti  nel  settore  dei  servizi  di 
igiene urbana per un’offerta unificata ed integrata dei servizi su area vasta che dunque è 
sfociato nell’aggiudicazione della gara per la selezione del gestore unico di ambito cogliendo 
così  l’importante  obiettivo  di  mantenere  al  territorio  i  positivi  ritorni  in  termini  economici, 
occupazionali, di qualità dei servizi che queste aziende garantiscono come anche evidenziato 
nella sintesi del  piano industriale di cui all’Allegato 6,  parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 

Evidenziato in  particolare  come  l’aggregazione  in  questione  possa  consentire  il 
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conseguimento  di  sinergie  a  livello  di  gestione  aziendale  e  finanziarie  con  conseguente 
ottimizzazione di costi, consolidamento e valorizzazione delle competenze tecnico gestionali 
acquisite nel tempo sul territorio, rafforzamento delle strutture industriali e patrimoniali delle 
varie realtà produttive locali con evidenti ricadute positive in termini di razionalizzazione nella 
gestione delle risorse e di qualità del servizio alla collettività;

Considerato che  i  termini  della  fusione  descritti  nei  paragrafi  che  precedono  e  meglio 
dettagliati nei documenti allegati, garantiscono il riconoscimento dei patrimoni delle società 
partecipanti alla fusione, delle risorse impiegate nel tempo dalle amministrazioni comunali per 
lo  sviluppo  delle  aziende  e  degli  investimenti  effettuati  sul  territorio,  ipotizzando  anche 
strumenti correttivi per eventuali discrepanze di valore dovessero emergere successivamente 
al perfezionamento dell’operazione;

Specificato che con l’operazione di fusione per incorporazione in argomento non si configura 
la fattispecie giuridica di acquisizione di una nuova partecipazione, bensì per quanto riguarda 
in  particolare  il  Comune  di  Prato,  il  mantenimento  della  propria  presenza  partecipativa 
nell’incorporante Quadrifoglio Spa che cambierà la propria ragione sociale;

Preso  atto che  in  ragione  di  quanto  sopra  ed  al  perfezionamento  delle  procedure  di 
affidamento, il Comune di Prato, verrà a detenere una partecipazione in Alia Spa (con capitale 
sociale complessivamente pari a euro 85.376.852,00) affidatario unico del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti  per l’ambito Toscana Centro, rappresentata da n.  13.700.601 azioni del 
valore nominale di 1 euro, corrispondenti al 16,0472% del capitale sociale;

Considerato  che la  società  Quadrifoglio  Spa  ha  avviato  il  percorso  per  l’emissione  di 
strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati;

Visto l’art. 26 comma 5 D.Lgs 175/2016 che regolamenta l’esclusione dell’applicazione del 
decreto medesimo nelle ipotesi di emissione di strumenti finanziari;

Considerato che la società Quadrifoglio Spa ha comunicato l’avvio del percorso di emissione 
di strumenti finanziari quotati alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi 
del citato art. 26 comma 5 D.Lgs.175/2016;

Preso dunque atto che la società incorporante Quadrifoglio Spa anche nella nuova ragione 
sociale  Alia  Spa  non  soggiace  alle  disposizioni  del  D.Lgs.  175/2016  salvo  la  mancata 
conclusione dell’operazione di quotazione degli strumenti finanziari di cui è stata deliberata 
l’emissione, nei termini previsti dal citato Decreto Legislativo (dodici mesi); 

Considerata l'inopportunità di sostenere costi per procedere alle modifiche statutarie previste 
per  le  società  a  controllo  pubblico  dall'art.  11  comma 9  della  Legge  175/2016,  vista  la 
transitorietà della società ASM Spa, che cesserà di esistere a Febbraio 2017; 

Vista la regolamentazione civilistica della fusione delle società per azioni di cui agli articoli 
2501 e seguenti del codice civile;

Ritenuto per quanto sopra di  prendere atto del Progetto di Fusione per incorporazione in 
Quadrifoglio  Spa,  che  assumerà  la  denominazione Alia  Servizi  Ambientali  Spa”  in  forma 
abbreviata  Alia  Spa,  delle  società  ASM Spa,  Publiambiente Spa,  Cis  Srl  e  di  approvare 
l’operazione  nel  suo  complesso  nelle  modalità  descritte  nel  Progetto  di  Fusione  per 
incorporazione e nella relativa relazione del Consiglio di Amministrazione della Società ASM 
Spa;
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Ritenuto altresì di approvare gli schemi di statuto di Alia Spa e di Patto Parasociale fra i soci 
di  Alia Spa entrambi  allegati  parte integrante del  presente provvedimento, richiamando in 
particolare  la  condizione  di  mancato  esercizio  della  clausola  di  prelazione  e  gradimento 
spettante al Comune di Prato in caso di cessione di azioni di Alia Spa a favore di società a 
maggioranza di  capitale  pubblico partecipata  direttamente o  indirettamente da uno o più 
Comuni appartenenti al territorio dell'Ato Toscana Centro;

Ritenuto di  prendere atto dell’aumento di  capitale sociale di  Quadrifoglio Spa a servizio 
della fusione nella misura descritta nel Progetto di Fusione e necessaria all’attuazione della 
fusione medesima dando atto che tale operazione non prevede oneri per l’Amministrazione;

Ritenuto infine di dichiarare l’immediata eseguibilità del presente provvedimento per il celere 
svolgimento delle operazioni  propedeutiche all’efficacia della fusione quali  l’espressione di 
voto nell’Assemblea straordinaria dei soci di ASM Spa, tutte preordinate alla sottoscrizione del 
contratto di servizio con Ato Toscana Centro;

Preso atto del parere favorevole del Collegio dei Revisori  in data 15.12.2016 ai sensi e per gli 
effetti  dell'art.  239  comma  1  lettera  b)  punto  3  del  TUEL  allegato  parte  integrante  e 
sostanziale.

Visto e preso atto del parere favorevole espresso, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, 
comma  1,  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  dal  Responsabile  dell'Unità  di  Staff 
Partecipazioni  in Enti  e Società in data 12.12.2016 in ordine alla regolarità tecnica, e dal 
Responsabile  del   Servizio  Finanze  e tributi  in  data  12.12.2016 in  ordine  alla  regolarità 
contabile;

Visti i pareri  espressi:

dalla  Commissione  Consiliare  n.  1  ”  Affari  generali,  personale,  sistema  informativo  e 
comunicazione” in data  20.12.2016;

dalla  Commissione  Consiliare  n.  2  “  Sviluppo  economico,  finanze,  patrimonio,  politiche 
comunitarie” in data 19.12.2016;

dalla  Commissione  Consiliare  n.  4   “  Urbanistica,  ambiente,  protezione  civile”  in  data 
19.12.2016;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

(Omissis gli interventi di cui al verbale)

 

Vista  la  votazione,  eseguita  in  modo  palese,  sulla  proposta  di 
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delibera presentata, che ottiene il seguente esito: 

 

Presenti 28   

Favorevo
li

17 Santi, Sapia, Carlesi, Tropepe, Rocchi, De Rienzo, 
Alberti,  Calussi,  Sciumbata,  Bianchi,  Vannucci, 
Tassi,  Bartolozzi,  Roti,   Longobardi,  Lombardi, 
Mennini. 

Contrari 3 La Vita, Capasso, Verdolini.

Astenuti 8 Berselli,   Silli,  Pieri,  Mondanelli,  Ciardi,  Longo, 
Benelli,  Milone.

 

 APPROVATA

DELIBERA

Per i motivi esposti, intendendo la narrativa che precede integralmente riportata:

1) di  prendere atto del  Progetto di  Fusione per  incorporazione in Quadrifoglio Spa, che 
assumerà la denominazione Alia Servizi Ambientali Spa” in forma abbreviata Alia Spa, 
delle società ASM Spa, Publiambiente Spa, Cis Srl, depositato dalle società e redatto ai 
sensi  dell’articolo  2501-ter del  codice  civile,  allegato  1  al  presente  provvedimento  a 
formarne parte integrante e sostanziale

2) di prendere atto del Parere di congruità finanziaria sul rapporto di cambio elaborato dalla 
terna di periti nominati dal Tribunale di Firenze in relazione alla congruità del rapporto di 
cambio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2501 sexies del codice civile nella misura di:

a. di n. 4,833 azioni Alia Servizi Ambientali S.p.A. per ogni azione di Publiambiente 
S.p.A.; 

b. di n. 0,858 azioni Alia Servizi Ambientali S.p.A. per ogni azione di ASM S.p.A.; 

c. di n. 0,731 azioni Alia Servizi Ambientali S.p.A. per ogni azione di CIS S.r.l.;

3) di  approvare lo schema di  statuto sociale di  Alia Spa nel testo allegato contenuto nel 
Progetto di Fusione e parte integrante del presente provvedimento; 

4) di  prendere atto dell’aumento di  capitale  sociale  di  Quadrifoglio  Spa a servizio  della 
fusione per complessivi euro 24.287.606,00 mediante l’emissione di numero 24.287.606 
azioni del valore nominale di euro 1 da assegnarsi ai soci delle società incorporande in 
ragione dei rapporti di cambio sopra descritti; 

5)  di approvare nell’intero suo contenuto, ivi compresa la parte relativa al mancato esercizio 
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del diritto di prelazione in caso di cessione di Alia Spa a favore di società a maggioranza 
dei Comuni appartenenti all’Ato Toscana Centro, lo schema di Patto Parasociale allegato 
al Progetto di Fusione e parte integrante del presente provvedimento, dando pertanto 
mandato al Sindaco o suo delegato alla sottoscrizione dello stesso;

6) di  dare  atto  che  in  esito  all’operazione  di  fusione  per  incorporazione  di  ASM Spa, 
Publiambiente  Spa,  e  Cis  srl  in  Quadrifoglio  Spa  il  Comune  di  Prato  deterrà  una 
partecipazione  nella  rinominata  Alia  Spa  (con  capitale  complessivo  pari  a  euro 
85.376.852,00) costituita da n. 13.700.601 azioni del valore nominale di 1 euro;

7) di  dare  atto  che  al  perfezionamento  delle  procedure  di  affidamento  da  parte  di  Ato 
Toscana Centro, Alia Spa risulterà affidatario unico del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti per l’ambito Toscana Centro per un periodo di venti anni dalla data di sottoscrizione 
del contratto di servizio;

8) di esprimere il consenso all’operazione nei termini di cui in narrativa dando mandato al 
Rappresentante  del  Comune  di  Prato  (Sindaco  o  suo  delegato)  che  interverrà 
all’Assemblea straordinaria di ASM Spa di esprimere il voto favorevole per l’approvazione 
del Progetto di Fusione per incorporazione e operazioni conseguenti di cui al primo punto 
del dispositivo.

A questo punto il Presidente del Consiglio, stante l’urgenza, pone in votazione l’immediata 

eseguibilità con il seguente risultato: 

Presenti 28   

Favorevo
li

19 Santi, Sapia, Carlesi, Tropepe, Rocchi, De Rienzo, 
Alberti,  Calussi,  Sciumbata,   Bianchi,  Vannucci, 
Tassi,  Bartolozzi,  Roti,   Longobardi,  Lombardi, 
Mennini, Longo, Benelli.

Contrari 3 La Vita, Capasso, Verdolini.

Astenuti 6 Pieri, Berselli, Silli, Mondanelli, Ciardi, Milone.

    

    

Pertanto il  Consiglio  Comunale  delibera altresì,  di  dichiarare  il 
presente atto, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 
4° comma – del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267.
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(omissis il verbale)

Letto, firmato e sottoscritto,

Il Segretario Generale Roberto Gerardi  Il Presidente del Consiglio Ilaria Santi
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